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Uno dei principi fondamentali della riforma è il rafforzamento dell'autonomia scolastica, cioè 
una maggiore libertà nella gestione degli edifici, della didattica, dei progetti formativi e dei 
fondi a disposizione di ogni singola scuola: le scuole avranno l'onere di determinare 
triennalmente la propria offerta formativa e a questa triennalità saranno legati altri 
adempimenti dell'amministrazione, come gli organici, la mobilità del personale e le assunzioni. 
L'organico sarà gestito interamente dal dirigente scolastico che potrà proporre le cattedre ai 
docenti (a partire dall'anno scolastico 2016/2017) e i posti utilizzando gli albi territoriali che - 
dal 2016 - racchiuderanno le Reti di scuole. La chiamata degli insegnanti sarà, dunque, senza 
più graduatorie ma sulla base degli albi (o ambiti) a cui si accederà per concorso pubblico 
oppure tramite il Piano straordinario di assunzioni 2015. Per quanto riguarda quest'ultimo 
saranno assunti nel 2015 gli iscritti nelle Gae, i vincitori e gli idonei del concorso a cattedre 
2012. 
 
Ecco i contenuti del testo così come modificato dal Senato. 
 
• PIÙ AUTONOMIA: MONTE ORE RIMODULATO 
Con l'articolo 1 viene ribadita l'autonomia scolastica da attuare attraverso alcuni strumenti: la 
possibilità di rimodulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina; il potenziamento del 
tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari; la programmazione plurisettimanale e 
flessibile dell'orario complessivo. 
Le scuole dovranno dunque garantire 'l'apertura pomeridiana delle scuole e la riduzione del 
numero di alunni e di studenti per classe' o potrà prevedere 'articolazioni di gruppi di classi, 
anche con potenziamento del tempo scuola o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto 
indicato al decreto del presidente della Repubblica 89 del 2009'. Infine, le scuole potranno 
rimanere aperte anche d'estate. 
Nei periodi di sospensione dell'attività didattica, infatti, gli istituti e gli enti locali 
promuoveranno 'attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive' da svolgersi negli 
edifici scolastici. 
 
• 100 MILA ASSUNZIONI. REBUS SU CATTEDRA 
Il testo - dopo il passaggio al Senato - conferma l'assunzione, da quest'anno, di circa 100 mila 
docenti: i vincitori e agli idonei (una delle novità del maxiemendamento) del concorso a 
cattedre del 2012 e gli iscritti nelle graduatorie a esaurimento. Rimangono fuori dal Piano 
straordinario di assunzioni gli abilitati della  seconda fascia delle graduatorie di istituto. 
Con la nuova formulazione del provvedimento,  una prima fase riguarderà le immissioni in 
ruolo per coprire i posti vacanti, che rimarrà con le modalità ordinarie del turover. 
Le immissioni in ruolo disposte dopo il 15 settembre 2015  (anche su organico 
dell'autonomia)  prevederanno nomina giuridica dal  1° settembre 2015  ma economica dal 1° 
settembre 2016 
 
• SÌ SCELTA TRA SOSTEGNO O POSTI COMUNI. SALTA OBBLIGO 
I docenti che saranno assunti con il Piano straordinario di assunzioni 2015 potranno scegliere 
se entrare di ruolo sul sostegno oppure sui posti comuni. Quindi salta l'obbligo per gli 
insegnanti abilitati al sostegno di essere assunti sui posti medesimi. 
 
• CHIUSURA GAE SOLO SE ESAURITE 
Alla Camera è stato approvato anche un emendamento del Pd che modifica la chiusura delle 
Graduatorie a esaurimento (le Gae) in modo che perdano efficacia dal 1° settembre 2015 (in 
vista del Piano straordinario di assunzioni) ma solo - ed è questa la novità - 'se esaurite'. 
 
• FUTURO CONCORSO PER SOLI ABILITATI. IDONEI MAX 10% 
Per quanto riguarda gli abilitati Tfa e Pas, anche loro esclusi dal Piano assunzioni, è stato 
previsto un concorso 'ad hoc': il concorsone dovrà essere bandito entro il 1°ottobre 2015 e vi 
potranno accedere, per l'assunzione a tempo indeterminato, 'esclusivamente i candidati in 
possesso del titolo di abilitazione all'insegnamento per la classe di concorso o la tipologia di 



posto per cui concorrono'. Inoltre, è stato previsto un limite al numero di idonei: non potranno 
essere più del 10% del numero dei posti banditi. (Segue) 
Sempre per il futuro concorso viene previsto che costituiranno titoli “'valutabili in termini di 
maggior punteggio”: aver insegnato per massimo 180 giorni con contratti a tempo e il titolo di 
abilitazione all'insegnamento 'conseguito a seguito sia dell'accesso ai percorsi di abilitazione 
tramite procedure selettive pubbliche per titoli ed esami, sia del conseguimento di specifica 
laurea magistrale o a ciclo unico'. Le graduatorie avranno durata di 3 anni. 
 
• 2015/16 ANNO TRANSITORIO. ALBI COME PROVINCE 
Il ddl disciplina l'istituzione dell'organico dell'autonomia, che sarà composto da posti comuni, 
posti di sostegno e posti per il potenziamento dell'offerta formativa. L'anno scolastico 2015-
2016, con le modifiche, diviene di fatto un anno transitorio nel quale non vengono applicate le 
nuove norme della riforma. 
Gli ambiti territoriali saranno definiti, infatti, solo nel 2016 (entro il 30 giugno da parte degli 
uffici scolastici regionali). All'interno degli ambiti saranno poi costituite le Reti di scuole. 
 
• 'RETI' DA 2016, MENO SEGRETERIE E PIÙ MOBILITÀ 
Dal 2016 partiranno a regime gli ambiti territoriali sub-provinciali (e inferiori alle città 
metropolitane) e le Reti di scuole (queste potranno utilizzare gli stessi docenti e accorpare le 
segreterie amministrative). Con il maxiemendamento entro il 30 giugno 2016 gli uffici 
scolastici regionali dovranno definire l'ampiezza degli 'ambiti territoriali' - che dovranno essere 
'inferiori' alla provincia - e dentro i quali saranno istituite le Reti di scuole. Queste potranno 
sottoscrivere accordi per la gestione delle 'risorse professionali' (il personale), le attività 
amministrative (segreterie) e le iniziative didattiche. 
L'utilizzo dei docenti nelle future reti di scuole dovrà rispettare le leggi in tema di non 
discriminazione sul luogo di lavoro. 
 
• COME SARANNO FORMATI GLI AMBITI TERRITORIALI 
I futuri ambiti territoriali (a regime dal 2016/2017) saranno definiti in base a tre criteri: la 
popolazione scolastica; la prossimità (quindi la vicinanza) delle istituzioni scolastiche; e le 
caratteristiche del territorio. Quindi sarà tenuto conto - prevede l'emendamento - anche 'delle 
specificità delle aree interne, montane e delle piccole isole, della presenza di scuole in carcere, 
nonché di ulteriori situazioni o esperienze territoriali già in essere'. 
 
• LE RETI DI SCUOLE 
All'interno degli 'ambiti' si formeranno le reti di scuole. Come detto, queste potranno 
sottoscrivere degli accordi; sarà il Miur, entro 120 dall'approvazione del ddl, a emanare le linee 
guida con i criteri di cui dovranno tenere conto i futuri accordi. Dunque le convenzioni 
conterrano i 'criteri' e le modalità' per l'utilizzo dei docenti all'interno della rete; in altre parole, 
i professori potranno muoversi all'interno delle Rete che corrisponderà a un determinato 
territorio, che potrà ovviamente comprendere più città. 
E ancora: le reti si accorderanno anche sugli insegnamenti opzionali, quelli specialistici, di 
coordinamento e di progettazione funzionali ai piani dell'offerta formativa. Anche la formazione 
dei docenti potrà essere 'condivisa' e quindi ai docenti potrà essere chiesta maggiore mobilità 
anche per la propria formazione. Stessa cosa per le risorse: saranno destinate all'intera rete 
che dovrà gestirle 'per il perseguimento delle proprie finalità' e che dovrà rendere pubblici i 
rendiconti e le decisioni. 
 Infine, ma non meno importante, viene previsto che al fine 'di razionalizzare gli adempimenti 
amministrativi a carico delle istituzioni scolastiche', la parteche riguarda le pensioni, il Tfr e gli 
atti amministrativi della scuola, potrà 'essere svolta dalla rete di scuole in base a specifici 
accordi'. Fonti parlamentari spiegano che la norma potrebbe portare, in futuro, a una riduzione 
delle segreterie amministrative e, quindi, anche del personale Ata. 
 
• STOP PIANO ANNUALE, CI SARÀ SOLO POF TRIENNALE 
Il Piano dell'offerta formativa sarà solo triennale, ma potrà essere 'rivisto annualmente entro il 
mese di ottobre'. E ancora: cambia l'iter di preparazione del Piano dell'offerta che sarà prima 
elaborato dal Collegio dei docenti sulla base 'degli indirizzi definiti' dal dirigente scolastico' e 
sarà poi approvato dal Consiglio di istituto. 



Il nuovo Pof triennale dovrà prevedere 'il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno 
dell'organico dell'autonomia sulla base del monte ore degli insegnamenti, nonché del numero 
del numero di alunni con disabilità, fema restando la possibilità di istitutire posti di sostegno in 
deroga'. 
 
• SCELTA DOCENTI RIMANE A DS. POTRANNO AUTOCANDIDARSI 
La scelta dei docenti a cui attribuire gli incarichi rimarrà in capo al solo dirigente scolastico, ma 
i professori potranno inviare la propria candidatura per i colloqui. La scelta in capo ai dirigenti 
partirà dal 2016 (per il 2015 le procedure rimangono ordinarie). Sarà inoltre 'assicurata 
trasparenza e pubblicità dei criteri adottati, degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti 
attraverso la pubblicazione sul sito internet dell'istituzione scolastica'. 
 Il dirigente, per la copertura dei posti della scuola 'propone' gli incarichi ai docenti di ruolo 
assegnati all'ambito territoriale di riferimento, anche tenendo conto delle candidature 
presentate dai docenti. 
Per l'assegnazione della sede, però, varranno le precedenze della legge 104, articolo 21 e 33, 
comma 6. Di conseguenza i docenti con disabilità personale avranno la priorità nella sede 
presso cui invieranno il curriculum. 
Il preside potrà  inoltre utilizzare i professori in classi di concorso diverse da quelle per le quali 
sono abilitati, purché non siano disponibili nell'ambito territoriale docenti abilitati in quelle 
classi di concorso e siano in possesso di  titoli di studio, percorsi formativi e competenze 
professionali coerenti con gli insegnamenti da impartire'. 
La proposta di incarico dovrà avvenire sulla base di questi criteri: durata triennale e rinnovabile 
per ulteriori cicli triennali; 'conferimento degli incarichi con modalità che valorizzino il 
curriculum, le esperienze e le competenze professionali, anche attraverso lo svolgimento di 
colloqui'; trasparenza e pubblicità degli incarichi conferiti e dei curricula dei docenti attraverso 
la pubblicazione sul sito internet della scuola. 
L'incarico ha durata triennale ed è rinnovato, "purché in coerenza con il piano dell'offerta 
formativa". Il che significa che si rinnova automaticamente fino a che nel POF non ci siano 
modifiche relative alle materie. Il mancato rinnovo dell'impiego, quindi, non sarà più legato alla 
discrezionalità del dirigente, ma ad un cambio di progettazione dell'intero istituto. 
Il nuovo organico dell’autonomia darà alla scuola l’8% di docenti in più, una media di 7 docenti 
aggiuntivi per ciascun istituto. 
 
• PRESIDI NON POTRANNO CONFERIRE INCARICHI A PROF-PARENTI 
Il dirigente scolastico, nel conferire gli incarichi ai docenti di ruolo assegnati all'ambito 
territoriale di riferimento 'è tenuto a dichiarare l'assenza di cause di incompatibilità derivanti 
da rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado con i docenti iscritti nel relativo 
ambito territoriale'. 
 
• ASSEGNAZIONE E ACCETTAZIONE DELL'INCARICO 
L'incarico è conferito con l'accettazione della proposta da parte del docente. Nel caso di più 
proposte, il docente effettua la propria opzione fra quelle ricevute, fermo restando l'obbligo di 
accettarne almeno una. In caso di inerzia dei dirigenti scolastici nella individuazione dei 
docenti, sarà l'ufficio scolastico regionale a provvede ad assegnarli d'ufficio alle istituzioni 
scolastiche. Lo stesso Usr provvederà a conferire l'incarico ai docenti non destinatari di alcuna 
proposta. 
 
• SÌ VALUTAZIONE DS. INCARICHI A ESTERNI PER ISPEZIONI 
Sì alla valutazione dei dirigenti scolastici che saranno giudicati in base al miglioramento 
formativo e scolastico degli studenti, sulla direzione unitaria della scuola, le competenze 
gestionali e organizzative e la valorizzazione dei meriti del personale dell'istituto. Per la loro 
valutazione, per il triennio 2016-2018, potranno essere affidati incarichi ispettivi a tecnici del 
ministero dell'Istruzione. 
 
• ANCHE ALLE ELEMENTARI DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA  
Coloro che hanno una specializzazione in Scienze motorie dal prossimo anno scolastico 
potranno essere a tutti gli effetti docenti nelle scuole elementari. 
 



• FORMAZIONE DOCENTI E BONUS ANNUALE 
I docenti avranno 500 euro all'anno per la propria formazione: si va dai libri ai software, dai 
concerti ai corsi. A questi si aggiungono anche 40 milioni di euro stanziati per la loro 
formazione durante il servizio. Il ddl, inoltre, mette a disposizione 200 milioni di euro a partire 
dal 2016 per il merito del singolo docente: il bonus verrà distribuito dal dirigente al docente 
che lo merita, motivando la decisione al consiglio di Istituto. 
 
• PRIMA COPERTURA ORGANICO SOSTEGNO, POI CATTEDRA 
Il governo è delegato a rivedere i criteri di inserimento nei ruoli di sostegno e, in particolare, a 
garantire che l'alunno con disabilità abbia per l'intero grado d'istruzione lo stesso insegnate di 
sostegno. L'esecutivo dovrà quindi prevedere 'la revisione dei criteri di inserimento nei ruoli 
per il sostegno didattico, al fine di garantire la continuità del diritto allo studio degli alunni con 
disabilità, in modo da rendete possibile allo studente lo stesso insegnante di sostegno per 
l'intero ordine o grado d'istruzione'. 
Inoltre dovrà essere previsto 'che il passaggio di cattedra su posto disciplinare', non avvenga 
'prima di aver coperto il posto organico di sostegno'. 
 
• SUPPLENZE FINO A 10 GIORNI 
Per quanto riguarda le supplenze, sarà sempre il dirigente a effettuare le sostituzioni dei 
docenti assenti - fino a 10 giorni - con personale dell'organico dell'autonomia che, 'se 
impiegato in gradi di istruzione inferiore, conserva il trattamento stipendiale del grado 
d'istruzione di appartenenza'. 
 
• NO RETROATTIVO LIMITE 36 MESI CONTRATTI SUPPLENZE 
Cambia, nuovamente, l'inizio del conto alla rovescia per il personale della scuola con contratti a 
tempo determinato. Il limite di 36 mesi per i contratti di docenti e personale Ata - per la 
copertura di posti vacanti e disponibili - partirà dal 1° settembre 2016 e non dall'entrata in 
vigore del ddl Scuola. 
 
• SU PREMI E VALUTAZIONE DECIDE DIRIGENTE 
Il conferimento dei premi e la valutazione dei docenti rimarranno in capo al dirigente 
scolastico, che però sarà affiancato dal Comitato per la valutazione. 
 
• ARRIVA RIFORMA COMITATO VALUTAZIONE 
Sì alla riforma del Comitato per la valutazione dei docenti, previsto da un decreto del 1994 del 
primo Governo Berlusconi. Con il maxiemendamento è stata modificara la sua composizione: 
ne faranno parte, oltre al preside, quattro docenti (tre scelti dal consiglio dei docenti e uno dal 
consiglio d'istituto), due genitori e uno studente. 
 
• STANZIATI 32 MLN PER POTENZIARE SISTEMA VALUTAZIONE 
Al fine di potenziare il sistema di valutazione delle scuole è autorizzata la spesa di 32 milioni di 
euro dal 2016 al 2019. Con la modifica vengono stanziati 8 milioni per ciascuno degli anni dal 
2016 al 2019. La spesa è destinata alla realizzazione delle rilevazioni nazionali degli 
apprendimenti; alla partecipazione dell'Italia alle indagini internazionali; e all'autovalutazione e 
alle visite valutative delle scuole. 
 
• IN STAFF PRESIDE FINO A 10% DOCENTI 
I dirigenti scolastici potranno individuare fino al 10% di docenti che lo 'coadiuvano' nel 
supporto organizzativo e didattico dell'istituzione  colastica. I docenti individuati costituiscono 
lo staff del dirigente scolastico. 
 
• PIÙ RISORSE PER STIPENDI DS. IN 2015 +46 MLN 
Aumento delle risorse del fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e 
variabile, e della retribuzione di risultato dei dirigenti scolastici. Con una modifica la 
commissione ha deciso che per quest'anno il Fondo dovrà essere incrementato di 46 milioni di 
euro (invece che 12 milioni, come prevede ora dal testo) e che queste risorse siano utilizzate 
per il triennio scolastico passato (da 2012 al 2015). E ancora: altri 14 milioni (invece che 12) 



vengono stanziati per l'anno scolastico 2015/2016 e 36 milioni di euro all'anno a partire dal 
2016. 
 
• IL 'TAGLIO DELLE DELEGHE' 
Durante l'esame alla Camera sono state cancellate dal testo una serie di deleghe al governo, 
tra quelle previste dall'articolo 21 del ddl, una vera riforma nella riforma. Dunque il governo 
non legifererà sul rafforzamento dell'autonomia scolastica, dei poteri del preside per la scelta e 
la valutazione dei professori e l'ampliamento delle competenze amministrative delle scuole. 
È stata poi soppressa la delega per il riordino dei organi dei convitti e quella sulle future 
assunzioni e valutazioni dei dirigenti scolastici. Con larga maggioranza è stata successivamente 
cancellata la delega al governo per la riforma della governance e degli organi collegiali e la 
delega per rivedere le norme sul digitale nelle scuole. Per quanto riguarda quest'ultimo tema, 
saranno le scuole a 'definire' la gestione dell'identità digitale di studenti, docenti e Ata; i criteri 
per la tutela della 'riservatezza' dei dati personali degli studenti; e i criteri e le finalità per 
l'adozione di e-book e materiali digitali per la didattica. 
 
• 'SCHOOL BONUS' E DETRAZIONI IRPEF 
Il ddl prevede un credito d'imposta al 65% per il 2014 e al 50% per il 2016 per coloro che 
donano soldi 'per gli investimenti in favore' delle scuole, 'per la realizzazione di nuove 
strutture, la manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti'. Con il maxiemendamento è 
stato posto il tetto massimo di 100mila euro per le erogazioni liberali. 
E ancora: 400 euro all'anno, da detrarre ai fini Irpef, per ogni alunno iscritto alle scuole 
paritarie. Le detrazioni riguarderanno gli iscritti agli asili, alle scuole elementari e superiori 
paritarie. 
 
• BANDI GARA PER SCUOLA INNOVATIVE 
Il ddl prevede anche l'emanazione di un avviso pubblico per l'elaborazione di proposte 
progettuali per la realizzazione di scuole innovative dal punto di vista architettonico, 
impiantistico, tecnologico, dell'incremento dell'efficienza energetica e caratterizzate da nuovi 
ambienti di apprendimento. Inoltre, vengono rafforzate le funzioni dell'Osservatorio per 
l'edilizia scolastica - al quale, in particolare, saranno affidati compiti di indirizzo e di 
programmazione degli interventi - e la redazione di un piano del fabbisogno nazionale 2015-
2017, al quale sono destinate risorse già stanziate e non utilizzate. 
 Il governo ha poi deciso di ridurre le sanzioni per gli enti locali che non hanno rispettato gli 
obiettivi del patto di stabilità 2014 e hanno sostenuto, nello stesso anno, spese per l'edilizia 
scolastica. Infine, vengono stanziati 40 milioni per il 2015 per il finanziamento di indagini 
diagnostiche dei solai e dei controsoffitti degli edifici scolastici. 
 
• NO SPONSOR PER FINANZIARE PERCORSI FORMATIVI 
Per finanziare i percorsi formativi e iniziative diretti a garantire un maggiore coinvolgimento 
degli studenti nonché una valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, il preside potrà 
utilizzare sì finanziamenti esterni, ma non quelli derivanti da sponsorizzazioni. 
 
• ISTRUZIONE ADULTI 
Per sostenere e favorire nuovi assetti organizzativi e didattici, per aumentare l'istruzione degli 
adulti, il ddl prevede che il Miur - entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della riforma - 
dovrà modificare le norme in merito. 
 
• ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
Il ddl rafforza il collegamento fra scuola e mondo del lavoro. In particolare, introduce una 
previsione di durata minima dei percorsi di alternanza scuola-lavoro negli ultimi 3 anni di 
scuola secondaria di secondo grado (almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e 
almeno 200 ore nei licei), prevede la possibilità di stipulare convenzioni anche con gli ordini 
professionali e dispone che l'alternanza può essere svolta durante la sospensione delle attività 
didattiche e anche con la modalità dell'impresa formativa simulata. 
 
 
 



• MATERIE OPZIONALI 2° BIENNIO E ULTIMO ANNO SUPERIORI 
Le scuole introdurranno, anche utilizzando la quota di autonomia, insegnamenti opzionali nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno delle scuole superiori. 
 
• CURRICULUM STUDENTE FARÀ MEDIA PER ESAME STATO 
Per l'esame di Stato delle scuole superiori la commissione d'esame terrà conto del curriculum 
dello studente. 
 
• ARRIVA POTENZIAMENTO PER TUTTE LINGUE UE 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano, 'nonché alla lingua inglese e alle altre lingue comunitarie', anche mediante utilizzo 
della metodologia Content language integrated learning. 
 
• PIÙ ATTIVITÀ IN LABORATORIO 
Il testo, in particolare all'articolo 2 (sull'autonomia scolastica) prevede il 'potenziamento delle 
metodologie laboratoriali e della attività di laboratorio'. 
 
• STOP CYBERBULLISMO E DISPERSIONE 
La commissione, durante l'esame, ha approvato l'emendamento della relatrice per il contrasto 
al cyberbullismo e alla dispersione scolastica. Dunque tra gli obiettivi nazionali che le scuole 
dovranno garantire dovrà esserci il 'contrasto' della dispersione scolastica, al bullismo della e 
dovrà essere garantita 'la più ampia inclusione scolastica'. Non solo perché le scuole dovranno 
garantire il diritto allo studio degli alunni 'con bisogni educativi speciali' anche attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati. 
 
• TECNICO INFORMATICO SCELTO TRA PERSONALE ATA 
Le scuole potranno individuare - nell'ambito dell'organico dell'autonomia - il personale Ata per 
il coordinamento del contesto amministrativo e informatico delle attività del Piano nazionale 
della scuola digitale. 
 
• EQUIPOLLENZA LAUREE 3+2 E TITOLI ACCADEMIE 
È riconosciuta 'l'equipollenza' alla laurea triennale, magistrale e alla specializzazione dei titoli 
rilasciati da scuole e istituzioni formative nei settori di competenza del ministero dei Beni 
culturali. 
 
• ARRIVANO 56 MLN PER AFAM IN 2015-2022 
Il Fondo per il funzionamento amministrativo e didattico delle istituzioni statali dell'Alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (Afam) è incrementato di 7 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2022. 
 
• A MENSA ALIMENTI A KM ZERO E DA AGRICOLTURA BIO 
Le istituzioni che gestiscono le mense scolastiche potranno inserire nei bandi di gara, per 
l'affidamento dei servizi, criteri di priorità per l'inserimento di prodotti agricoli e alimentari a 
chilometri zero, proveniente dall'agricoltura biologica, a ridotto impatto ambientale e di qualità 
e della pesca sociale. 
 
• TECNICHE PRONTO SOCCORSO IN TUTTI I CICLI 
Per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso nelle scuole elementari, medie 
e superiori saranno attivate 'iniziative specifiche' rivolte agli studenti. 
 
• IN REGISTRO IMPRESE ALBO PMI PER ALTERNANZA 
Presso le Camere di commercio sarà istituita una apposita sezione speciale del Registro delle 
imprese a cui dovranno essere iscritte le Pmi per l'alternanza scuola-lavoro. 
 
• CHI USA EDIFICI È RESPONSABILE 
Gli esterni che usufruiranno dell'edificio scolastico per effettuare attività di scuola saranno 
responsabili 'in odine di sicurezza ed al mantenimento del decoro degli spazi'. 
 



• CARTA DEL PROF 
500 euro annui per ciascun anno scolastico per l'aggiornamento e la formazione dei docenti di 
ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. Non costituisce  retribuzione 
accessoria né reddito imponibile 
 


